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La nuova Strategia Energetica Nazionale   

▪La nuova Strategia Energetica Nazionale deve incentrarsi su obiettivi 

chiari e coerenti con la necessità di crescita del Paese, tenendo conto dei 

nostri naturali punti di forza e debolezza:  

‒ Energia più competitiva in termini di costi, a vantaggio di famiglie e 

imprese 

‒ Maggiore sicurezza ed indipendenza di approvvigionamento  

‒ Crescita economica sostenibile attraverso lo sviluppo del settore 

energetico 

‒ Mantenimento degli elevati standard ambientali e di qualità del 

servizio 

 

▪Smart Grids elementi chiave all’interno delle priorità:  

‒ Efficienza Energetica (PAEE, nuova direttiva europea EE) 

‒ Sviluppo sostenibile delle energie rinnovabili 

‒ Sviluppo delle infrastrutture e riforma del mercato elettrico  

‒ Modernizzazione del sistema di governance 
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Sviluppo infrastrutture e riforma del mercato elettrico 
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Principali criticità 

Gap di costo – Esempio elettricità 
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▪ Elevata spesa per 

incentivi alle fonti 

rinnovabili elettriche 

Voci in bolletta elettrica Italia (escluso imposte), miliardi di euro, 2011 

▪ Prezzi del gas più elevati 

dei nostri principali 

competitor 

Altre criticità includono 

 Colli di bottiglia (e.g., Sicilia) 

 Altri oneri di sistema (e.g., regimi tariffari 

speciali, nucleare) 

 Altre inefficienze di sistema 

‒ Sbilanciamenti 

‒ Sussidi a specifici segmenti di clientela 
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Potenza efficiente lorda da fonti rinnovabili in Italia dal 1996 a oggi
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Andamento medio orario del PUN  

2010 vs 2011 
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Andamento medio orario del PUN  

I trimestre 2011 vs I trimestre 2012 
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Costo degli strumenti di incentivazione dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili

0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

3.000

3.500

4.000

4.500

5.000

5.500

6.000

6.500

7.000

7.500

8.000

8.500

9.000

9.500

10.000

10.500

2008 2009 2010 2011 2012

[M
il

io
n

i 
d

i 
e

u
ro

]

Conto energia fotovoltaico

Tariffa fissa onnicomprensiva

Certificati verdi

Cip 6 (solo FER)

  



| 

I principali interventi  
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L’integrazione della produzione rinnovabile nel mercato 
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La SEN e l’efficienza energetica 
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L’efficienza e i fattori abilitanti 
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La SEN e la ricerca 
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    Spunti di riflessione 

Efficienza e Intelligenza:  esigenze determinanti per le reti al fine di 

diminuire l’impatto ambientale, favorire la diffusione delle fonti rinnovabili, 

con l’integrazione degli stoccaggi all’interno delle reti;  

 

Roadmap dalla Ricerca delle Smart Grid consolidata a livello europeo con 

l’European Electricity Grid Initiative (EEGI): è tempo di realizzare i 

progetti dimostrativi su larga scala; 

 

Criticità nel finanziamento dei progetti: attenta gestione dei fondi europei 

2007-2013 necessaria per favorire la realizzazione di progetti pilota. In 

prospettiva per il 2014-2020, i principali strumenti di finanziamento 

saranno Horizon 2020, fondi di Coesione e il Connecting Europe Facility; 

 

Focalizzazione su tecnologie in grado di abilitare le reti: 

•  all’integrazione della generazione distribuita; 

• a nuovi utilizzi del vettore elettrico (pompe di calore e mobilità elettrica); 

• alla partecipazione degli utenti per la gestione dei propri consumi; 
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 Spunti di riflessione 

Cluster delle tecnologie Smart Grid priorità all’accumulo di energia e 

allo Smart Meter . Installazione capillare degli Smart Meters presso 

tutte le utenze;  

  

Contributo delle tecnologie ICT determinante per realizzare 

l’integrazione tra i vari sistemi che compongono il paradigma Smart 

Grid-City. In tale ambito l’attuazione dell’Agenda Digitale Italiana va 

nella giusta direzione e va perseguita con priorità; 

 

Contributo delle Smart Grid al made in Italy: le tecnologie di efficienza e 

Smart Grid mostrano in Italia filiere industriali di primo livello. Allo 

stesso modo, l’industria dell’elettronica ed elettrotecnica italiana ed 

europea si presenta con un’elevata competitività internazionale 

 

Collaborazioni internazionali: partecipazione a ISGAN; collaborazione 

con CEPAL in Sudamerica e promozione del made in Italy 
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Nuova Direttiva europea per l’efficienza energetica 

•Riscaldamento e 

raffreddamento (Art.14) 

 

•Trasformazione, 

trasmissione e 

distribuzione (Art. 15)  

•Valutazione del potenziale della cogenerazione 

ad alto rendimento e del teleriscaldamento e 

teleraffreddamento, aggiornata ogni 5 anni a 

partire dal 2015.  

•Analisi costi-benefici propedeutica 

all'istallazione di nuovi impianti o di 

ammodernamento di impianti esistenti, per il 

recupero del calore di scarto. 

•Misure di incentivazione agli operatori di 

rete per trarre i massimi benefici dai 

potenziali di efficienza delle smart grids.  

•Favorire la partecipazione dei consumatori 

all’efficienza del sistema, compresa la gestione 

della domanda 

•Garantire accesso e dispacciamento prioritario 

per la cogenerazione ad alto rendimento.  
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Il sostegno allo sviluppo industriale 

Fondo Ricerca di Sistema Elettrico: 
Nuovo Piano Triennale 2012-2014 (risorse per circa 200 M€) 
Strumenti: Accordi di Programma con ENEA, CNR e RSE, Bandi di co-

finanziamento per le imprese e gli organismi pubblici di ricerca 

 
Nuovo Fondo per lo sviluppo tecnologico e industriale 

(ex-dlgs n. 28/2011): 
 Priorità su Smart Grids 

 
POI Energia:  
Convenzione ENEL per interventi di potenziamento e adeguamento delle 

reti (200 M €) 
 
 

Obiettivo prioritario: sviluppo di una supply-chain 
nazionale da integrare a livello comunitario 
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Public funding initiatives 
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Smart Grids infrastructures (POI Program) 

The Inter Regional Operative Program – POI was approved by the EC 

in December 2007 with the aim to: “Increase the ratio of load 

supplied by RES and the energy efficiency, promoting the local 

development opportunities in four Italian Southern regions: 

Campania, Puglia, Calabria, Sicilia.”  

ENEL Distribuzione signed an agreement with the Ministry of Economic 

Development (25/1/2010) for the development of intelligent MV 

networks  

Two projects are active today:  

▪ POI 1 – 77 M€  

▪ POI 2 – 123 M€  
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The POI strategy 

 
Objectives: Upgrade energy transmissions networks in order to 

promote the use of the distributed generation from RES and small & 
micro co-generation.  

 
Actions Goals: Remove obstacles deriving from the lack of solid 

infrastructure; Design actions strictly related to the exploitation of 
potential renewable sources and to the spread of small & micro co-
generation; Be functional to the needs and perspective of industrial 
system and territory. 

 
Target: Local Authorities, TSOs and DSOs 
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  POI  Projects  

Project 2.4.1 SMART GRID 

Executor 

(implementing) 

Enel Distribuzione S.p.A, which is assignee (sole agent) of 

distribution service, covering  99,5% of Convergence Regions 

users. 

Project 

Description  

Carrying out 4 projects to maximize MV grid receptivity also by 

means of innovative grid management with a mixed 

active/passive customer type. 

Implementation Awarded to Enel Distribuzione S.p.A. by an Agreement 

(Convention) signed on 2010, 25thJanuary. 

Budget Puglia (12,7 M€)   

Caserta (21,4 M€)  

Trapani e Palermo (26,9 M€)   

Reggio Calabria (16 M€) 

 

Overall budget (4 projects): 77 M€  

21 
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POI Projects 

Project 2.4.2 INCREASE AND STRENGHTEN FOUR REGIONS’ GRID 

Executor 

(Implementing) 

Enel Distribuzione S.p.A, which is assignee (sole agent) of 

distribution service, covering  99,5% of Convergence Regions users. 

Project 

Description 

Regional administrations investments planning are aimed at 

adaptation and strengthening of local-based network, even in a logic 

of anticipation of needs. 

Implementation Projects are defined with Agreements between each Region, MiSE - 

DGENRE and Enel Distribuzione S.p.A, signed in 2010, 13th 

December. 

Budget 

 

Projects value (about):  

 29  M€ Sicilia: 10 HV/MV Substations (New); 

 27,3  M€ Campania: 6 HV/MV Substations (New + Repowering);  

 35 M€ Puglia: 8 HV/MV Substations (New); 

 31,6 M€ Calabria: 7 HV/MV Substations (New). 

 

Overall Budget: 123 M€ 
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Green-Me Project proposal 
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Il ruolo abilitante delle Smart Grids 

Non si può parlare di Smart City senza aver chiaro che 
saranno le reti e la misura dei consumi attraverso Smart 
Meter avanzati a governare i processi di cambiamento, 
con una serie di rilevanti conseguenze: 

 
▪ Le città offrono ambienti ideali in termini di scala per 

l’abilitazione delle tecnologie (veicoli elettrici, generazione 
distribuita, etc.) 

▪ Complessità crescente di stakeholders da interfacciare, 
compresi le imprese e i governi locali che avranno un 
ruolo decisivo 

▪ Interazione con il cittadino-utente, elemento chiave nella 
efficace implementazione del concetto di Smart city, 
attraverso una sorta di “autogoverno” della domanda 
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• In linea con l'iniziativa Smart City del SET-Plan, l'Italia sta 

lanciando, attraverso l'Agenda Digitale, il Piano Smart 

Cities & Communities 

• L'idea è di rendere la vita dei nostri cittadini più facile e 

più intelligente, nelle grandi e piccole città, nelle grandi 

aree metropolitane così come in quelle rurali 

• Il concetto di Smart Cities è una opportunità per la ricerca 

industriale e le politiche di innovazione che ben si coniuga 

con lo sviluppo delle Smart Grids 

• Il Governo ha investito 1,5 miliardi di euro su diversi 

programmi di sostegno all'innovazione, come capacity 

building, i poli di innovazione, pre-commercial procurement 

Smart Cities & Communities 
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Agenda Digitale Italiana 

Top Government 
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Chief of Staff 

Coordination 
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Min. dello Sviluppo Economico 

Min. dell’Istruzione, Università e 

Ricerca 

Min. dell’Economia e delle 

Finanze 
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Semplificazione 

Min. per la Coesione Territoriale 

Presidenza del Consiglio dei 
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security 

e-Commerce 

 

Digital  
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e-Government 

 

Research and 

Innovation 

Smart cities & 
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Copertura Banda Larga per tutti
(2013)

85% utenti internet

75% utenti internet quotidiani

50% cittadini che comprano on-
line

20% cittadini che comprano on-
line oltreconfine

33% PMI (10-249) che comprano
on-line

33% PMI (10-249) che vendono
on-line

50% cittadini che usano servizi di
e-Government

25% cittadini che interagiscono
on-line con la PA

Europe27 Italy

   The Digital Agenda 

2015 targets   
Broadband coverage for 

all (2013) 

85% Internet users  

75% Internet regular 

users 

50%  citizens buying 

online 

20%  citizens buying 

online cross-borderc 

33% SMEs selling online 

33% SMEs buying online 

50% citizens using  

e-Government 

25% citizens using  

e-Government and returning 

forms 
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